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Raffaello 
deturpato 
al Prado 

MADRID — Una tela di Rat* 
fatilo -Il cardinale» e quattro 
opere di artisti fiamminghi 
sono stale danneggiate da un 
Ignoto visitatore, probabile 
mente squilibrata 11 fatto é 
avvenuto quindici giorni fa, 
ma solamente Ieri la direzione 
del museo del Prado, a Ma
drid, ha reso nota la notizia. 
Nel divulgare l'episodio, le au
torità si sono affrettate ad ag
giungere che il danno del Raf
faello e risultato •lieve», ed è 
stalo già restaurata I quattro 
quadri fiamminghi deturpati 
sono: la «Vergine con il bambi
no- di Gossacrt, la «Vergine 
con il bambino* dì Van Orlcy, 
il «Ritratto di cavaliere anoni
mo» di Mostacrt e la -Barca di 
Caronte» di Palinlcr. La vice-
direttrice del Prado ha attri
buito l'alto a uno «squilibrato 
religioso» come avvenne nel 
'78 quando fu danneggiata la 
tela di Vandcrwejde «La ver
gine» 

La cometa a portata di mano 
SIDNEY — Astronomi amatori e fotografi amatori: il risultato è 
questa foto ad effetto. È stata scattata nei pressi di Sidney men
tre gli astronomi dilettanti scrutano il cielo alla ricerca della 
cometa di llalley. Il fotografo, con una doppia esposizione, ha 
piazzato la cometa bella alta in cielo addirittura a portata di 
mana 

L'albergo 
crollato: 
5 salvati 

SINGAPORE — Altre cinque 
persone (tre uomini e due don
ne) sono state estratte vive 
dalle rovine dell'albergo crol
lato sabato scorsa E così salito 
a sedici il numero del clienti 
superstiti, mentre dieci sono 
stati finora i corpi senza vita 
recuperati dalle squadre di 
soccorritori. Non si hanno no
tizie certe sul numero dei di
spersi, vale a dire di coloro che 
sono rimasti imprigionati al
l'interno dell'edificio ripiega
tosi su se stesso, non si sa anco
ra per quale motivo. Il libro 
delle presenze del «New 
World» (questo il nome dell'al
bergo) parla di 55 clienti, ma 
la polizia stima che le persone 
che si trovavano dentro il pa
lazzo al momento del crollo 
fossero almeno cento. Dalle 
macerie continuano a levarsi 
ogni tanto grida di aiuto e ri
chieste di soccorsa Le squadre 
Impegnate nell'opera di salva
taggio hanno concentrato le 
ricerche nel settore dove ieri 

I" sono state ritrovate le due 
donne. 
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Alma Maria Lombonl ' 

Ecco 
la suora 
rapita 

BERGAMO — Profonda com
mozione ha suscitato ad Al» 
menno San Salvatore (Berga
mo) la notizia del rapimento 
di suor Alma Maria Lombonl 
di 44 anni, presa prigioniera 
dal guerriglieri in Mozambico 
insieme con una consorella 
portoghese. La sorella della 
missionaria, Lina Lombonl, 
ha detto di aver appreso alcu
ni particolari relativi al seque» 
stro di Suor Alma Maria, avve
nuto nel pressi di Cava a nord 
di Nampula nel settentrione 
del Mozambico. La religiosa 
bergamasca era alla guida di 
un fuori strada «Land Rover* 
utilizzato per il trasporto degli 
ammalati da una missione al» 
l'altra. Un gruppo di armati 
ha bloccato il veicolo e ha fatto 
scendere le due suore pren
dendole prigioniere probabil
mente per chiedere un riscat
to. La religiosa bergamasca 
era venuta in Italia l'anno 
scorso per curare il padre poi 
morto nell'aprile del 1985. John Glubb 

Morto «Glubb Pasha» 
l'inglese che comandò 

la «Legione araba» 
LONDRA — È morto oggi di vecchiaia, In una fattoria della 
regione inglese del Sussex, l'uomo che per vent'annl fu arbitro 
del destini del Medio Oriente: sir John Glubb, passato alla storia 
e alla leggenda come «Glubb Pasha», condottiero della «Legione 
araba» che nel 1948 tenne testa vittoriosamente al neonato eser
cito di Israele. Nel mondo arabo, la sua figura è ancora oggi 
molto più celebre quella di La werence d'Arabia, resa popolare In 
Occidente da libri e film di successo. Come Lawrence, sir John 
parlava la lingua degli arabi, amava i loro costumi e anche 
meglio di loro sapeva galoppare sul dorso di un cammella Ma 
diversamente da Lawrence fu un uomo di potere, strumento 
prima dell'egemonia britannica e poi delle ambizioni del re di 
Iransglordanla Abdullah, che grazie al suoi soldati divenne 
padrone di gran parte della Palestina storica e della città vec
chia di Gerusalemme. A 88 anni, l'uomo non si rassegnava a 
vivere di ricordi. Continuava a pubblicare libri ed articoli, a 
tenere conferenze, a seguire la tormentata evoluzione del mon
do arabo in cui egli era stato tanto amato e tanto odiata L'an
nuncio della morte è stato dato oggi dai familiari a Mayfleld, 11 
paesino di campagna dove si era ritirato trentanni fa. Nato 11 16 
aprile 189? a Preston nel Lancashire, figlio e nipote di ufficiali, 
Glubb si era formato nell'accademia militare e con il grado di. 
tenente aveva combattuto nella prima guerra mondiale. Era 
stato ferito tre volte. Al regime iracheno John Glubb offerse I 
suoi servigi, dimettendosi dall'esercito britannico nel 1926. Ebbe 
poi il comando in Giordania della «Legione araba» fino agli anni 
60. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è un'aria com
posta, molto civile, nella pic
cola aula di tribunale piena 
di pubblico o polvere. Un'a
ria addirittura strana. Nella 
prima sezione della Corte 
d'Assise di Napoli Inizia un 
processo atteso da tempo e a 
lungo rinviato. Un processo 
per un duplice delitto senza 
più aggettivi. Un massacro 
avvenuto in un'afosa giorna
ta d'estate di tre anni fa. In 
un quartlerone alla periferia 
di Napoli, Ponticelli. Nunzia 
Munizzi, 7 anni e Barbara 
Sellini, 9 anni, scomparse di 
casa la sera prima, vengono 
ritrovate il 2 luglio 1983 nel 
greto asciutto di un canale, 
due corplclnl anneriti e di
sarticolati. Gli assassini 
hanno fatto scempio: le pic
cole sono state seviziate, 
brutallzzate, date alle fiam
me. Chi le ha uccise? Le In
dagini di polizia e carabinie
ri vanno avanti per mesi. 
Poi, all'improvviso, tre arre
sti: alcuni piccoli testimoni, 
amici delle bambine, parla
no di appuntamenti davanti 
al baretto del quartiere; c'è 
una prima confessione, poi 
ritrattata; c'è anche un pen
tito della camorra, che giura 
di avere guidato I carabinieri 
sulle tracce degli assassini. 
GII accusati sono tre giovani 
della vicina San Giorgio a 
Cremano: Luigi Schiavo, Ci
ro Imperante, Giuseppe La 
Rocca. C'è un quarto accusa
to. È Salvatore La Rocca, 
fratello di Giuseppe, accusa
to di avere alutato t tre a bru
ciare le due bambine. Ora so
no lì. Imputati a piede Ubero, 
scarcerati per decorrenza del 
termini tra mille polemiche, 
seduti su una panchetta di 
legno scuro con l'aria dei 
bravi ragazzi, precipitati in 
una storia Ignobile per moti
vi oscuri. 

Mirella Grotta Sellini, la 
madre della piccola Barbara, 
trova posto In un angolino 
alle spalle dell'emiciclo della 
corte, tra cui sledono otto 
giurati popolari, quattro uo
mini e quattro donne. Si è 
costituita parte civile Mirel
la Sellini, Insieme ai genitori 
della piccola Nunzia Muniz
zi. Ha 38 anni, ma è Invec
chiata precocemente, «mi è 
sceso l'Inverno nel cuore», di
ce. Quando vede entrare gli 
Imputati ha un malore, bar
colla: «MI sento di svenire. È 
assurdo tutto questo: a guar
darli sembrano bravi ragaz
zi, non riesco a credere che 
abbiano fatto del male a mia 
figlia. Non so che dire: ho fi
ducia nella magistratura, lo-

Ponticelli, arriva 
l'ora della verità 

Al processo per l'assassinio 
delle due bambine la difesa 

tenta la carta del rinvio 
ma perde - Oggi saranno sentiti 

gli imputati - Sviene in aula 
la madre della piccola Barbara 
«M'è sceso l'inverno nel cuore» 

«Non siamo noi i mostri» 
Era un giovane, malato di 
mente, con precedenti per 
violenza carnale, che venne 
fermato all'indomani della 
morte delle bambine. Abita
va nello stesso quartiere e un 
suo fratellino minore è un 
testimone decisivo contro gli 
imputati. Luigi Anzovino si è 
ucciso due mesi fa. Aveva 
tentato di uccidere la sorella 
perché non era riuscito a vio
lentarla. E tentò di ucciderla 
con un coltello. Dice, sibilli
no, l'avvocato: «Perché na
scondeva quel coltello? Era 
forse lo stesso coltello con 
cui erano state uccise le due 
bimbe?*. «Basta, vogliamo 
che venga fatto 11 processo», 
grida allora uno sconosciuto 
tra il pubblico. Viene subito 

allontanato. È uno del pa
renti degli Imputati: loro vo
gliono 11 processo, gli avvo
cati giocano la carta delle ec
cezioni, puntano al rinvio. Il 
pubblico ministero non si fa 
sfuggire l'occasione: «Ma co
me, non erano proprio gli 
imputati a volere che si ef
fettuasse il processo?*. È un 
brutto inizio, questo, non c'è 
che dire. Nella noia delle mil
le eccezioni preliminari un 
giurato, una donna, sulla 
cinquantina, si addormenta. 
La corte si ritira in camera di 
consiglio. E, dopo quattro 
ore di discussione, decide di 
respingere la richiesta di 
nullità; accoglie la richiesta 
di avvicinare gli imputati, 
ancora al soggiorno obbliga

to In paesi del Salernitano, in 
alcuni quartieri della città 
(Ciro Imperante a Bagnoli; 
Luigi Schiavo a Fuorfgrotta; 
Giuseppe La Rocca a Poz
zuoli) per agevolare 1 trasfe
rimenti dal tribunale; si ri
serva di decidere sulle altre 
eccezioni, prima fra tutte 
quella del «nuovo* sospetto 
indicato dagli avvocati degli 
imputati. E accoglie, Infine. 
la richiesta del pubblico mi
nistero di una ulteriore ag
gravanti a carico degli impu
tati: e cioè, avere ucciso per 
occultare le prove della vio
lenza carnale. Oggi saranno 
ascoltati gli imputati. 

Franco Di Mare 

ro sapranno giudicare». 
Sono le dieci. Il processo 

avrà Inizio solo un'ora dopo. 
Loro, gli Imputati, sono asse
diati da una folla di cronisti. 
Giuseppe La Rocca appare 
tranquillo. «Finalmente — 
dice — siamo qui per essere 
giudicati. Vogliamo solo che 
11 processo si faccia al più 
presto. Siamo vittime della 
giustizia: nessuno ci ripa
gherà del periodo allucinan
te che abbiamo passato in 
carcere. Chi ha ucciso le due 
bambine è davvero un mo
stro». Sì, deve proprio trat
tarsi di un mostro. 

La giuria entra nell'aule.-
ta stipata fino all'inverosi
mile alle 11 e 5: il presidente 
è Sergio Lannl, Il pubblico 
ministero è 11 giudice Giam
battista Vignola e, dietro di 

loro entrano quattro uomini 
e quattro donne: la giuria po
polare che molto peso avrà 
in questo processo di fatti e 
sentimenti, prove. Indizi e 
commozione. Gli avvocati, 
però, gettano acqua sul fuo
co. Almeno, ci provano, con 
una salva di eccezioni preli
minari. Non sarebbe il caso 
— dicono tra l'altro — di ef
fettuare un sopralluogo «cro
nologico e topografico* per 
stabilire se nell'ora e mezza 
di buio nei loro alibi, t tre 
avevano il tempo di uccidere, 
tornare nel quartiere, chie
dere aluto a Salvatore La 
Rocca e andare poi a brucia
re le bimbe col suo aiuto? 
Uno degli avvocati insinua 
un sospetto. Chi ricorda del 
suicidio di Luigi Anzovino? NAPOLI — I genitori a il fratello di Nunzia Munizzi; a sinistra, Mirella Grotta madre di Barbare 

Sellini. In alto, i tre imputati: da sinistra. Luigi Schiavo. Ciro Imperante e Giuseppe La Rocca 

Toma oggi In aula Palmi' 
na Martinelli, la ragazzina 
poco più che quattordicenne 
di Posano, morta dopo II tra» 
gleo rogo che l'avvolse In ca
sa sua l'undici novembre 
1981. Toma proprio lei da* 
vanii alla Corte d'Assise di 
Bari, nel processo d'appello 
che comincia stamani, per
ché della sua fine è l'unica 
testimone. La sua verità, 
detta fin dal primo momen
to, fra gli atroci dolori delle 
ustioni e uscendo dal coma, è 
sempre stata la stessa. Gli 
stessi anche f nomi di coloro 
che ha indicato come 1 suol 
assassini e che tutti hanno 
sentito, familiari, infermieri, 
medici, carabinieri e ti pub
blico ministero che l'ha in
terroga ta In ospedale e ha re
gistra to quel flebile e agoniz
zante filo di voce che è stato 
fatto ascoltare anche nel
l'aula di primo grado. Stessa 
Infine la chiarezza con cui 
Palmlna ha precisato il mo
vente del defitto: Il suo rifiu
to a entrare nel giro della 
prostituzione. 

Tutti le hanno creduto. 
Tutti fuorché la Corte. Ba
sandosi sull'alibi che sem
brava inattaccabile e che poi 
è rovinosamente crollato di 
uno del due 'fratelli con co
gnome diverso*perché di di
verso padre, Giovanni Co-
stantlnl ed Enrico Bernardi, 
ha finito per accettare anche 
il lacunoso e fragile alibi 
dell'altro, sostenuto da una 
rete protettiva di complicità. 
L'unica a mentire è stata 
dunque la vittima, messa a 
tacere non solo dalla morte, 

Oggi a Bari il processo d'appello ai presunti assassini della bambina uccisa dalle fiamme 

Il suicidio impossibile di Patatina 
ma, In un primo momento, 
anche dalla giustizia. 

Ma chi era Palmlna, que
sta adolescente del Sud che, 
nonostante la giovanissima 
età, rifiuta con decisione 11 
«destino* che già ha segnato 
la vita della sorella Franca, 
avviata alla prostituzione da 
Enrico Bernardi, e di altre 
donne? Tutte le testimo
nianze la descrivono seria, 
amante della vita, responsa
bile: era lei che si occupava 
della casa e del fratellini più 
piccoli, che faceva la spesa e 
maneggiava II denaro, men
tre la madre, una donna di 
trentotto anni con dodici fi
gli vlvenU e alcuni nipoti, 
andava a servizio a Brindisi. 
Su di lei però si appun ta vano 
gli occhi di Giovanni Co-
stanUnl, che voleva seguire 
l'esemplo del fratello il qua
le, sul commercio di Franca, 
trasferita anche in Svizzera, 
guadagnava bene e con faci
lità. Figli entrambi di una 
madre prostituta e organiz
zatrice di prostituzione an
che nella propria casa, f due 
fratelli giudicavano che lo 
sfruttamento delle donne 
fosse più comenlente e red
ditizio di ogni lavoro. Perciò 
Giovanni aveva cominciato 
a ordire il plano tipico del le-

none: Irretire la vittima con 
la trappola dell'amore, de
gradare la sua immagine so
ciale con maldicenze, com
prometterla, avviarla Infine 
alla prostituzione. 

Forse spinta da una falsa 
scena di gelosia da parte del 
'fidanzato*, visto la mattina 
secondo alcune testimonian
ze, Palmlna decide di andare 
a discutere con i suol diffa
matori e di mettere In chiaro 
le cose: un altro aspetto posi
tivo e originale del suo carat
tere, questo di non delegare 
agli uomini la difesa del suo 
*onore». Basta guardare al
l'ultima mezz'ora che le re
sta da vivere per capire come 
la ragazzina tenti di farsi ri
spettare, trasgredendo la 
cultura, le regole, i compor
tamenti del suo ambiente e 
ricavandone in cambio In
comprensione e offese. SI 
Imbatte Infatti, uscendo di 
casa. In una serie di uomini 
ostili. Anche II padre e 11 co
gnato che la Incontrano e la 
risosplngono a casa, tornan
do indietro con lei, loro, che 
pure vogliono difenderla. 
non le credono del tutto. 

Quando se ne vanno, se
condo le parole di Palmlna al 
P.M* «suonano alla porta e 
vado ad aprire. Entrano Qlo-

'F!?-M'$ì*Vr,^ ^«/*~"1«* 

ranni ed Enrico, chiudono ta 
porta e mi fanno scrivere che 
mi ero litigata con mia co-

E" Ì; poi mi chiudono nel 
o, mi tappano gli occhi, 
ettono lo spirito e mi In

fiammano. Dicono questa 
storia è anche per tuo padre». 

Nonostante che le deposi
zioni del familiari confermi
no con molti particolari le 
parole di Palmlna, il sospetto 
di un probabile suicidio si al
lunga sulla tragedia. Eppure 
il suicidio per fuoco pare non 
esistere nella casistica italia
na di chi vuole togliersi la vi
ta, a meno che (e si tratta 
sempre di eccezioni) non sia 
accompagnata da gravi tur
be psichiche. I più recenti 
datilstat, relativi al 1984, In
dicano in 3.173 II numero del 
suicidi e In 1.765 quello del 
tentati suicidi fra uomini e 
donne. Molte le modalità del 
disperato gesto, ma quella 
per fuoco non è con tempia ta. 
Il fuoco è Invece presente, 
quando lo si carica del signi
ficato di vendetta, di sfregio, 
di ammonimento contro chi 
si oppone alla propria volon
tà di possesso e di dominio. 
SI appicca alle cose — ed è 
stato appiccato alla casa di 
una teste scomoda. Grazia 
Serio, mentre ostato minac

ciato alle sorelle di Palmlna, 
Maria e Tommasa. e, dopo U 
rogo, alla madre di lei. Ma
dia Leocl — ma anche alle 
persone quando sono consi
derate poco più che delle co
se. Così è stato per le ragazze 
del Torrione a Roma, per 
molte prostitute, per Loren
za DI Nicola, ustionata su un 
autobus da una molotov, per 
le bambine di Ponticelli, di 
cui per singolare coinciden
za si rivive la storia nel pro
cesso Iniziato a Napoli. 

La verità di Palmlna l'ha 
raccolta 11 'Tribunale 8 Mar
zo' che ha cominciato a lavo
rare su fatti, date, deposizio
ni, scritti, fin da quando la 
Corte d'Assise ha mandato 
assolti, dall'accusa di omici
dio pluriaggravato, per In
sufficienza di prove gli im
putati condannandoli invece 
a cinque anni di carcere per 
Induzione alla prostituzione, 

Un'avvocatessa del 'Tri
bunale 8 Marzo», Marinella 
De Nlgris Siniscalchi, si af
fiancherà alla parte civile 
nel processo, fornendo una 
nuova versione del fatti e 
nuovi elemenU, perché final
mente Palmlna sia creduta e 
le sia resa giustizia. 

GHiKane Del Fono 

I magistrati del caso Zampini furono trasferiti 

A Torino è polemica, 
ritratta il «pentito» 
che accusò i giudici 

«Ho ricevuto 15 milioni e la libertà per lanciare le accuse» - La 
Procura smentisce seccamente: «Mai fatti patteggiamenti» 

TORINO — Con le sue dichiarazioni aveva fatto Incriminare 1 giudici dello scandalo delle 
tangenti e altri magistrati. E i due giudici Franca Viola Carpinterl e Antonio Triblsonna 
erano stati trasferiti d'ufficio dal Csm e estromessi dal delicato processo. Triblsonna ha 
subito una condanna, Viola Carpinterl e stata assolta, un altro giudice è ancora sotto Inchie
sta. Ma giovedì scorso la sorpresa: Giuseppe Muzio, ossia 11 «pentito* autore di quelle dichia
razioni (su presunti favori del giudici a esponenti della malavita) si è rimangiato le accuse 
rivelando di aver avuto del 
soldi per quelle «confessioni*. 
La polemica, puntuale, è 
scoppiata. 

La Procura di Torino, 
chiamata in causa, smenti
sce di aver premuto sul «pen
tito* per ottenere quelle di
chiarazioni, il «pentito* è sta
to arrestato con l'accusa di 
calunnia e autocalunnia, i 
magistrati interessati sono 
partii all'attacco: «Fare 11 
pentito — hanno dichiarato 
— sembra essere diventato a 
questo punto un affare eco
nomico*. 

Teatro della clamorosa ri
trattazione è stata un'aula 
del tribunale torinese dove si 
stava per concludere un pro
cesso contro spacciatori e 
trafficanti del clan del cata-
nesi. Il «pentito* Muzio ha 
detto: «Ho ottenuto la libertà 
e 15 milioni per fare 11 penti
to. Ma una parte delle mie 
accuse sono false. Noi pentiti 
mandiamo in galera chi vo
gliamo*. Il procuratore ag
giunto Marzchi ha commen
tato sdegnato la ritrattazio
ne: «Non sono mai state fatte 
promesse Ignobili, né giochi 
sotterranei*. A questo punto 
se sia una boutade del penti
to o un avvertimento verso 
qualcuno Io si saprà oggi 
stesso, quando riprenderà in 
aula l'interrogatorio di Mu
zio. 

Per Enzo Ferrar©, già so
stituto procuratore a Torino 
ora a Genova, coinvolto nelle 
Indagini dalle dichiarazioni 
di Muzio, queste nuove rive
lazioni «vanno vagliate con 
molta attenzione, con lo 
stesso scrupolo usato quan
do lanciò le accuse nel con
fronti di noi magistrati. Ha 
parlato di ingenti somme, 
indicando perfino la banca 
dove le avrebbe depositate. 
Fosse vero saremmo ben al 
di là della legge sul pentiti 
che non prevede alcun pre
mio pecuniario*. 

Ferrara ha ricordato che 
quando venne messo sotto 
inchiesta (l'indagine a suo 
carico non è ancora appro
data a nulla) parlò di «pentiti 
che si riuniscono e decidono 
chi deve andare In galera e 
quali magistrati far trasferi
re». Franca Viola Carpinterl 
era giudice a latere insieme 
al presidente Triblsonna al 
processo per Io scandalo del
le tangenti (che si è concluso 
proprio sabato scorso). En
trambi subirono un processo 
per le dichiarazioni di Muzio 
che parlò di presunti favori 
concessi dai giudici a espo
nenti della malavita torinesi. 
La Carplnteri si difese stre
nuamente negando tutte le 
accuse e fu assolta. Triblson
na subì una condanna per 
corruzione. «Muzio — ha af
fermato — dice di aver preso 
15 milioni. Un "pentito" al 
processo di Napoli sostenne 
di valere un miliardo. Ho il 
sospetto che molte accuse 
siano condizionate da queste 
prospettive economiche. E 
poi spesso l'obiettivo di certi 
personaggi è solo quello di 
gettare discredito sulla ma
gistratura*. 

Secondo I giudici proces
sati In seguito alle dichiara
zioni di Muzio «sarebbe op
portuno che il Csm e 11 mini
stro fossero informati dell'e
voluzione di questi fatti che 
— affermano—destano per
plessità e preoccupazione*. 

è un Non 
sottomarino 

il relitto 
i Cagliari 

CAGLIARI — Non è quello 
di un sommergibile il relitto 
individuato a circa 90 metri 
di profondità nel tratto di 
mare al largo del centro turi
stico di «Torre delle Stelle» a 
circa 30 chilometri da Ca
gliari. Lo ha accertato la 
troupe della Rai, guidata da 
Andrea Pitlrrutl, che ha ef
fettuato le prime riprese su
bacquee. Il relitto ha uno 
scafo troppo largo per essere 
un sommergibile. Presenta 
un grande squarcio in coper
ta verso poppa. Nella parte 
prodiera svetta un albero al
to circa 20 metri. Nessun 
sommergibile ha ovviamen
te queste caratteristiche. 
Quando si consumò questa 
ennesima tragedia del mare, 

auall e quante furono le vit
ine, la troupe Rai tenterà di 

accertarlo nelle prossime 
immersioni. Nei giorni scor
si si erano invece fatte molte 
supposizioni sulla nazionali
tà di quello che si credeva un 
sottomarino. C'era già un 
nome: l'unità italiana «Topa
zio* affondata per errore dal
la Raf tre giorni dopo l'armi
stizio. 

Delitto 
Ambrosoli 

Oggi la 
sentenza 

MILANO — Questa mattina 
1 giudici della prima Corte 
d'assise usciranno dalla ca
mera di consiglio dove sono 
entrati lunedi scorso, per 
pronunciare la sentenza sul
l'omicidio Ambrosoli. Esat
tamente un anno fa, il Tribu
nale penale aveva condan
nato Michele Sindona a 15 
anni per bancarotta. Questa 
volta 11 pm Guido Viola, do
po aver ricostruito le sue re
sponsabilità come mandante 
dell'assassinio, ha chiesto 
per lui l'ergastolo. La massi
ma pena rischia anche Ro
bert Venetuccl, che con 11 
bancarottiere avrebbe orga
nizzato il delitto. Per gli altri 
24 coimputati Viola aveva 
chiesto complessivamente 
139 anni di reclusione. Le pe
ne maggiori pendono su Ro
dolfo Guzzi, Francesco Faz-
zino e John Gamblno, prota
gonisti dell'organizzazione 
del finto sequestro (9 anni 
ciascuno); Luigi Cavallo, au
tore della campagna ricatta
toria contro Roberto Calvi, 8 
anni. Tutti gli imputati si so
no dichiarati Innocenti. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
SJYLL 
Beggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagaari 

4 
5 
5 
4 
? 
4 

10 
5 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
s 3 
U 
9 
4 
8 

ff 
12 
7 
4 
i 

16 
10 
11 
11 
11 
10 
7 

18 
11 
14 
17 
10 
9 

11 
15 
18 
16 
8 

11 
1 
12 
B 
16 
15 
16 
16 
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